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LETTERA DEL PRESIDENTE

Con questo Bilancio Sociale vogliamo descrivere, in maniera trasparente e con informazioni oggettive, le ragioni 
essenziali che motivano il nostro agire, quali sono i nostri valori di riferimento, come li rispettiamo e applichiamo 
nell’operatività. La finalità è quella di dar conto ai nostri interlocutori della capacità di raggiungere i nostri obiettivi 
e di generare utilità sociale nel campo della Salute Mentale. Siamo al 4°anno di redazione del Bilancio Sociale: è 
infatti un’occasione per rafforzare il percorso partecipato di riflessione e confronto rispetto alla visione associativa 
che rinnova il senso di appartenenza e stimola la discussione sugli aspetti che ci caratterizzano.
	 						    
								        Costanza Pecori Giraldi - Direttore Club Itaca

NOTA METODOLOGICA

Cari amici,
mentre andiamo in stampa siamo ancora confinati a causa per effetto dell’emergenza sanitaria del Covid-19.  Nei mesi pas-
sati, in linea con le restrizioni governative attuate per fronteggiare la crisi, abbiamo dovuto chiudere fisicamente la nostra 
nuova e bellissima sede. Ma non per questo abbiamo interrotto le nostre attività di prevenzione, formazione e supporto 
alle persone e famiglie che soffrono di problemi psichici. Abbiamo anzi preso in mano la situazione e ripensato alle moda-
lità di fruizione dei nostri servizi.
Attualmente, grazie ai dipendenti, ai Volontari e alle nuove tecnologie, ci siamo adattati velocemente alla situazione, tra-
sformando un periodo di crisi in una grande opportunità. Strumenti interattivi di video conferenza sono diventati di uso 
comune, compresi i Social Network. Con i nostri partners internazionali, come ad esempio NAMI, stiamo realizzando corsi 
di formazione on line. Con Clubhouse International e la sede di Milano stiamo studiando la fattibilità di un Club Itaca vir-
tuale. Questi nuovi strumenti ci hanno permesso di continuare a interagire con i nostri Soci, le loro famiglie, gli amici e i 
Volontari di Progetto Itaca. 
Siamo tutti consapevoli che finita l’emergenza sanitaria nulla sarà uguale a prima e anche la nostra Associazione sarà chia-
mata a fare la sua parte nel cambiamento.  Dovremo saper gestire distanziamento umano e sociale per preservare la nostra 
salute fisica, mantenendo la vicinanza necessaria in primo luogo ai Soci di Club Itaca e ai loro familiari. Questo nuovo modo 
di lavorare e aiutare ci permetterà, di raggiungere una popolazione moto più vasta e probabilmente aprirà la strada ad al-
tre opportunità, fino ad oggi difficilmente prevedibili. Sappiamo che l’attività di raccolta fondi ed in particolare quella che 
realizziamo attraverso gli eventi e le manifestazioni sarà problematica, sia a causa della incipiente crisi economica - che si 
prospetta non di breve periodo - sia a causa delle misure di distanziamento che saremo tutti costretti ad adottare. 
Per sapere cosa saremo domani, dobbiamo guardare a cosa di buono abbiamo fatto fino ad oggi e anche il 2019 per Pro-
getto Itaca Firenze è stato un anno all’insegna delle novità e dei cambiamenti. Abbiamo affrontato una bella sfida, che 
dopo tanti anni siamo riusciti a portare con successo a termine: grazie ad un’Amica dell’Associazione abbiamo avuto in 
usufrutto gratuito per sei anni una nuova sede. Un appartamento spazioso e luminoso e che ci dà la possibilità di lavorare 
con maggiore entusiasmo. Un cambiamento grande che ci arricchisce e che ci rende pronti ad affrontare un nuovo inizio, 
in un luogo che rappresenta una promessa di crescita della nostra Associazione e delle sue attività. E ancora una volta sor-
ridiamo. Perché questo trasloco - fisico e morale - ancora una volta lo abbiamo fatto tutti insieme.
Un altro obiettivo a cui abbiamo dedicato impegno ed energia è stato l’avvio di “Casa Itaca”, il progetto di autonomia abi-
tativa per i Soci di Club Itaca Firenze. Anche questo appartamento ci è stato donato in usufrutto gratuito per sei anni da 
un’altra Amica. In modo più completo abbiamo potuto  ampliare il nostro supporto a chi soffre di malattie mentali.  Questo 
progetto ci ha visto collaborare attivamente con la Fondazione il Cuore si Scioglie Onlus, con la quale abbiamo portato a 
termine con successo una emozionante campagna di crowdfunding. Il 2019 ha visto anche il rilancio della linea d’ascolto 
“Faro Itaca”, con una nuova squadra di Volontari formati appositamente per il nuovo target di riferimento: familiari e amici 
di persone affette da disturbo mentale. 
Abbiamo realizzato eventi di raccolta fondi e sensibilizzazione e nuove persone si sono avvicinate alla nostra realtà. Il no-
stro radicamento al territorio e le relazioni con le Istituzioni e la Città si rafforzano giorno dopo giorno. Oltre a questo è un 
piacere vedere la crescita dei Volontari dell’Associazione e dei Soci di Club Itaca Firenze.
Sappiamo che possiamo e dobbiamo crescere ancora e ogni anno che passa ci regala il coraggio e l’entusiasmo per ab-
battere i pregiudizi e gli ostacoli che la malattia mentale porta con sé. Continuate a sostenerci. Insieme riusciremo a 
cambiare le cose.

Buona lettura
							       Francesco Salesia – Presidente Progetto Itaca Firenze
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COS’È PROGETTO ITACA
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•	 Secondo quanto emerge da una revisione sistematica di dati e statistiche provenienti da studi 
di comunità nei Paesi dell’Unione Europea il 27% della popolazione adulta (18-65 anni) ha speri-
mentato almeno un episodio di disturbo mentali nell’ultimo anno (+2% rispetto allo scorso anno). 
Queste cifre rappresentano un enorme peso con circa 83 milioni di persone colpite. È tuttavia 
probabile che questi numeri sottostimino la portata del problema sia perché nella revisione sono 
stati inclusi solo un numero limitato di disturbi mentali sia perché non sono stati raccolti dati su 
persone di età superiore a 65 anni, gruppo particolarmente a rischio. I disturbi mentali sono le 
malattie che contribuiscono maggiormente alle condizioni croniche che affliggono l’intera popo-
lazione europea. 

•	 L’aspettativa di vita delle persone affette da disturbi mentali maggiori è dai 20 ai 30 anni inferiore 
a quella della restante popolazione; il cattivo stato di salute fisica è nel 60% dei casi responsabile 
di tale mortalità precoce. 

•	 Il 75% delle persone che soffrono di malattie mentali manifestano i primi sintomi fra i 15 e i 25 
anni, ma la malattia viene di norma diagnosticata con un ritardo di alcuni anni, portando un grave 
danno negli anni più importanti per la formazione, l’ingresso nella vita adulta e nel mondo del 
lavoro. Negli ultimi 20 anni terapie molto più tollerabili, mirate ed efficaci sui sintomi negativi 
permettono alle persone di tenere sotto controllo i sintomi più invalidanti e di provare a costruire 
una vita piena, significativa e in autonomia.

•	 Anche l’inclusione lavorativa di lungo termine può essere perseguita, come prospettiva realistica 
e risposta efficiente all’enorme carico economico del trattamento dei disturbi mentali maggiori 
cronici. Le Istituzioni Pubbliche non investono oggi sufficienti risorse per la prevenzione e la ria-
bilitazione nel campo della Salute Mentale. Vi è l’esigenza di incrementare servizi pubblici o del 
privato sociale finalizzati alla fase finale della riabilitazione, per accompagnare la persona “fino 
alla sua normalità”, con interventi più sociali che medici e quindi meno costosi, in collaborazione 
con i servizi socio-sanitari regionali.

•	 Questo è necessario anche perché l’impatto economico dei disturbi mentali sul paese è altissimo: 
la sola schizofrenia ha un impatto economico di oltre € 3 miliardi annui (Mennini – UniTorvergata 
‘16), tra costi diretti e indiretti, ed è il disturbo psichico con prevalenza minore. Si può pertanto 
affermare che i disturbi mentali rappresentino la primaria emergenza di Salute nel paese, un’e-
mergenza che richiede una risposta integrata di natura sanitaria e sociale.

•	 È necessario sviluppare un sistema organico di risposta ai bisogni, in cui siano valorizzate le risor-
se già impegnate e vengano richiamate nuove energie da settori attigui o fino ad oggi non coin-
volti. In confronto ad altre malattie, con prevalenze ed impatti molto inferiori, sono ad esempio 
pochissime le risorse per la Salute Mentale provenienti dalle aziende in termini di liberalità, posti 
di lavoro per la disabilità, politiche di cura e prevenzione sul personale.

•	 Secondo la Società Italiana di Psichiatria, sono circa 17 milioni gli italiani che hanno sperimentato 
nella vita disturbi d’ansia, attacchi di panico, depressione, disturbi alimentari, psicosi ed altre 
forme di disturbi mentali. Disturbi ai quali non corrisponde un’adeguata offerta di cura: tra l’8 e 
il 16% incontra uno specialista e solo il 2-9% ha una presa in carico con psicoterapia e colloqui 
oltre ai farmaci. In Italia oggi sono almeno 500.000 le persone che soffrono di malattie mentali 
importanti. Se sommiamo ad esse 2 milioni di familiari, ci avviciniamo ai 3 milioni di persone che 
tutti i giorni devono confrontarsi con il dramma della malattia mentale «grave». Una battaglia tra 
le più pesanti che può capitare nella vita di una famiglia. 

Il bisogno di Salute Mentale di un territorio propone molte declinazioni, oltre al controllo e al trattamen-
to segnatamente sanitario:
•	 l’informazione della cittadinanza corretta e aggiornata con progetti specifici sui giovani;
•	 la sensibilizzazione sugli stili di vita e i metodi di prevenzione;
•	 la formazione degli utenti, dei loro famigliari o caregiver, degli operatori e di altre figure educative;
•	 la riabilitazione intesa come lo sforzo della comunità nel sostenere la persona a riprendere il con-

trollo della sua vita e a costruire un nuovo funzionamento sociale.
•	 Il bisogno generale sembra quindi essere l’implementazione di un sistema integrato di cura ed 

inclusione sociale per la psichiatria che porti la persona colpita:
•	 al controllo dei sintomi della psicopatologia emergente;
•	 al recupero del ruolo sociale che il disturbo ha messo in crisi.

IL BISOGNO DI SALUTE MENTALE IN ITALIA
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IL RUOLO DELLA FONDAZIONE PROGETTO ITACA 
NEL PRIVATO SOCIALE

A fronte di queste criticità, il momento storico attuale potrebbe essere favorevole per un grande cam-
biamento della Psichiatria. I bisogni sociali legati ai disturbi mentali possono essere affrontati con suc-
cesso e con grande risparmio di risorse con una collaborazione ben strutturata del servizio pubblico 
della Psichiatria con organizzazioni del privato sociale di maggiori dimensioni, come è avvenuto in altri 
settori della Salute. Progetto Itaca negli anni ha accumulato esperienza specifica su modelli di inter-
vento innovativi, efficaci e riconosciuti e validati in Italia o all’estero come “Evidence Based Practices”: 
da molti anni è l’unico partner ufficiale di N.A.M.I. (National Alliance on Mental Illnes – la più grande 
organizzazione americana per la Salute Mentale) in Italia e in Europa; dal 2005 è l’unico partner italiano 
di Clubhouse International, organizzazione internazionale per l’inclusione sociale di persone con distur-
bi maggiori diffusa in tutto il mondo, con oltre 320 centri in 5 continenti; i progetti di prevenzione e 
auto aiuto sono stati validati dall’Istituto Mario Negri. Progetto Itaca pone sempre come presupposto 
la collaborazione con i Dipartimenti di Salute Mentale di tutti i territori dove opera, nello sforzo di coin-
volgere nel lavoro quotidiano le Istituzioni e gli enti locali. 

Progetto Itaca:
•	 è stata promotrice della Carta della Salute Mentale insieme con la Società Italiana di Psichiatria (SIP) 

e altre realtà associative italiane;
•	 ha con il Comune di Milano una partnership per il progetto di inserimento lavorativo a distanza Job 

Stations, insieme con Fondazione Italiana Accenture e anche per il servizio della Linea di Ascolto 
Numero Verde nazionale.  Dal 2018 questi due progetti si sono ospitati nell’immobile del Comune 
in Via Marsala (convenzione firmata nel mese di febbraio 2018)

•	 Casa delle Associazioni;
•	 ha formalizzato convenzioni con i DSM delle città in cui opera;
•	 ha firmato un accordo con l’Azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro per ottenere una sede dall’A-

SP per l’Associazione Progetto Itaca Catanzaro-Lamezia;
•	 ha concluso contratti per l’uso gratuito di immobili in comodato con diversi Enti religiosi e nel 2018 

anche l’Associazione Progetto Itaca Padova ha firmato il contratto di comodato gratuito per 20 anni 
con la Diocesi di Padova;

•	 ha coinvolto grandi aziende e fondazioni in progetti di inserimento lavorativo e inclusione sociale;
•	 ha mobilitato e coinvolto risorse di ogni settore della società civile che normalmente non avrebbero 

avuto un ruolo attivo in questo campo.
•	 Obiettivo prioritario di Progetto Itaca è quindi un cambiamento culturale: fare della Salute Mentale 

un tema di riflessione e mobilitazione comune a tutti gli attori della società, un’alleanza di comunità 
per il benessere psichico che coinvolga tutte le realtà più forti della società per avere il maggior 
impatto possibile.

Con questa visione la Fondazione cerca di coinvolgere partner forti per avere un impatto signifi-
cativo riguardo ai seguenti obiettivi:
•	 Lotta allo stigma.
•	 Informazione e prevenzione nella popolazione più giovane (16/18 anni).
•	 Orientamento alla cura.
•	 Promozione del volontariato: formazione seria e continua di volontari, valorizzazione della
•	 gratuità e della competenza specifica dei famigliari, dei pazienti e degli operatori.
•	 Aumento della consapevolezza nelle persone colpite.
•	 Programmi di inclusione sociale, integrazione lavorativa, autonomia abitativa.

In mancanza di una risposta integrata, la persona resta vittima della sua malattia e può diventare un peso 
tendenzialmente cronico per i sistemi di welfare, con un enorme spreco del potenziale umano del paese. 
L’O.M.S. ha da tempo lanciato l’allarme per i costi sociali delle malattie psichiche: l’11,5% del totale dei 
costi sociali per malattia, cifra superiore a quella rilevata per le malattie cardiovascolari (10,3%) e oncolo-
giche (5,3%).
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SVILUPPO NAZIONALE

Nel 2019 la Fondazione ha compiuto il suo settimo anno di attività e un primo bilancio ci consente di 
guardare con soddisfazione al fatto di essere riusciti a realizzare l’obiettivo prioritario di aiutare l’avvio 
e sviluppo di nuove Associazioni Progetto Itaca sul territorio nazionale. Questo è stato possibile grazie 
alle erogazioni di diversi importanti e generosi sostenitori con i quali la Fondazione ha consolidato il 
rapporto: grandi Fondazioni e Aziende e alcuni privati. Infatti alle Associazioni già esistenti prima della 
costituzione della Fondazione nel 2012: a Milano (dal 1999), a Roma (dal 2010), a Firenze e a Palermo 
(dal 2011), si sono aggiunte con uno sviluppo costante le Associazioni a Genova e Parma nel 2013, a 
Napoli nel 2014, a Padova nel 2015, a Lecce nel 2016, a Catanzaro-Lamezia nel 2017, a Torino e Bo-
logna nel 2018. Quando tutte queste sedi saranno a pieno regime, con l’attività di Club Itaca e Job 
Station, saranno molto più interessanti i numeri degli inserimenti lavorativi e l’impatto culturale. La sfida 
più grande è sconfiggere il pregiudizio sul lavoratore con disabilità psichica e in generale sulla persona 
che soffre di disturbi mentali.
Anche nel 2019 la Fondazione ha coltivato e mantenuto i rapporti con tutte le 11 Associazioni locali già 
costituite e nel corso dell’anno ha sviluppato i contatti e rapporti sia con privati che con le Istituzioni 
pubbliche di diverse nuove città riuscendo ad allargare ufficialmente la presenza di Progetto Itaca anche 
a Rimini e a Bologna.
Inoltre in seguito allo sviluppo dell’attività di comunicazione nazionale la Fondazione è sempre più sol-
lecitata da richieste di aiuto, ma ha anche incrementato il numero dei sostenitori e la presenza in diverse 
altre città italiane di volontari motivati e attivi, che con la guida della Fondazione potranno costituire 
altre Associazioni Progetto Itaca e avere il riconoscimento da parte delle Istituzioni.
Lo sviluppo di Progetto Itaca in Italia è inarrestabile perché è sollecitato da un grande bisogno di infor-
mazione e di aiuto delle persone che soffrono di disturbi psichiatrici (familiari e pazienti) che non può 
trovare una risposta adeguata dalle sole Istituzioni pubbliche.
Le iniziative di Progetto Itaca possono dare una risposta concreta a questi bisogni e le Associazioni lo-
cali sono considerate un partner affidabile dai servizi pubblici territoriali e dai professionisti, focalizzati 
soprattutto sulla cura della malattia e il contenimento dei sintomi, mentre una Associazione di Volontari 
può essere più attenta ed efficace nel migliorare la qualità della vita della persona malata, in tutti gli 
aspetti della quotidianità che sono stati compromessi dalla malattia e nel recupero del benessere.
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VALORI, MISSIONE e VISIONE di Progetto Itaca

Progetto Itaca promuove programmi di informazione e formazione, prevenzione, 
supporto e riabilitazione rivolti a giovani affetti da disturbi della Salute Mentale e 
alle loro famiglie. 

Per Progetto Itaca i disturbi mentali sono vere malattie, con una componente bio-
logica; ogni persona colpita deve ricevere un aiuto tempestivo, una corretta dia-
gnosi e una cura efficace per poter condurre una vita piena e soddisfacente, libera 
dal pregiudizio e dallo stigma. 

La missione di Progetto Itaca è quella di sensibilizzare la comunità per superare lo 
stigma e il pregiudizio che ancora gravano sui disturbi mentali, informare le perso-
ne per prevenire e orientare alla diagnosi e alla cura e sostenere i malati e le loro 
famiglie nel percorso di recupero del benessere e della pienezza di vita.



DATI NAZIONALI DI PROGETTO ITACA DEL 2019



I social network

I social (Facebook, Instagram, Twitter e LinkedIn) sono stati lo strumento principalmente utilizzato per la diffu-
sione del messaggio e delle attività della Fondazione. A fine 2019 il numero totale di fan, che seguono la pagina 
Facebook di Progetto Itaca Onlus, sono 8193 (2060 in più rispetto al 2018), mentre la media mensile degli utenti 
raggiunti è pari a oltre 22mila (da segnalare il mese di aprile con 42mila utenti raggiunti tramite i nostri post).

Su Instagram il numero di follower è triplicato nel 2019 raggiungendo il numero di 906 fan totali, un dato in con-
tinua crescita. I post, grafiche create e personalizzate con il logo associativo, raggiungono settimanalmente più 
di 2000 persone, con una media di 90 like e di 20 ricondivisioni a post.

Nella seconda metà dell’anno sono state sensibilmente incrementate le attività di comunicazione tramite i canali 
Twitter e LinkedIn. Su Twitter sono stati pubblicati 43 tweet, raggiungendo complessivamente 18 mila utenti, 
mentre tramite LinkedIn sono stati divulgate notizie relative alle attività di relazioni con le aziende e a traguardi 
o novità del progetto Job Stations.

Il canale YouTube è stato mantenuto come archivio digitale del materiale video istituzionale e promozionale 
associativo.

 

Sito Internet

Il sito internet di Fondazione Progetto Itaca si conferma uno dei siti associativi sulla Salute Mentale con maggiori 
visualizzazioni a livello nazionale. La presenza online è stata rafforzata maggiormente durante l’anno con l’in-
cremento di articoli e media relativi all’Associazione, con l’integrazione di contenuti provenienti dalle varie sedi.

Complessivamente nel 2019 il sito www.progettoitaca.org ha raggiunto circa 50 mila utenti da sottolineare, 
inoltre, che l’implementazione del sito in lingua inglese ha permesso di amplificare il messaggio di Fondazione 
Progetto Itaca anche a livello internazionale, infatti il 3% delle visualizzazioni annue totale è rappresentato da 
paesi Europei e Extraeuropei (principalmente Inghilterra e Stati Uniti).

 

Rassegna stampa e spazi pubblicitari

Molteplici sono stati gli articoli riguardanti Fondazione Progetto Itaca pubblicati durante l’anno, su testate di 
carattere regionale e nazionale, per un totale di circa 250 articoli.

Di risonanza per l’Associazione sono state le messa in onda del nostro spot relativo alla Linea di Ascolto: su La7 dal 
18/07/19 al 10/08/19 e su Mediaset dal 29/09/19 al 05/10/19.

 

Tutti Matti per il Riso e altri eventi di comunicazione

Tutti Matti per il Riso, evento nazionale di Fondazione Progetto Itaca, ha attivato anche quest’anno tutte le sedi 
associative coordinate a livello comunicativo dalla sede di Milano. In questa 5a edizione, in occasione dei 20 anni 
di attività, abbiamo scelto proprio “le persone di Progetto Itaca” come testimonial. Volontari, Soci e dipendenti 
delle varie sedi si sono fatti portatori del forte messaggio: “NoFear” perché soffrire di disturbo mentale non è e 
non deve essere un motivo di vergogna. A livello comunicativo abbiamo ottenuto il sostegno di Dissapore (por-
tale con oltre 160mila followers) che ha portato al coinvolgimento di diversi FoodBlogger, che hanno postato 
foto e ricette con l’hashtag dedicato #tuttimattiperilriso.

* *(dati trasmessi da Fondazione Progetto Itaca)

COMUNICAZIONE NAZIONALE PROGETTO ITACA
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COME NASCE 
PROGETTO ITACA FIRENZE
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OBIETTIVI E PRIORITA’

L’Associazione Progetto Itaca Firenze ONLUS prende vita il 14 febbraio 2011 sotto l’impulso di sei Soci 
fondatori: Beatrice Bergamasco, Nicolas Faure Romanelli, Lorenzo Galeotti Flori, Jacopo Morelli, Paolo 
Orlando e Ughetta Radice Fossati.  

Nasce come Associazione di Volontari autonoma per riproporre l’esperienza dell’Associazione Progetto Ita-
ca a Milano, che ha offerto competenze, metodologia e risorse umane propedeutiche al decollo dell’inizia-
tiva fiorentina. Questa collaborazione, pur nel rispetto fondamentale delle proprie autonomie, è assicurata 
ad oggi dalla sottoscrizione di un contratto di concessione d’uso dei marchi “Progetto Itaca” e “Club Itaca” 
e dal vincolo al rispetto dell’utilizzo della metodologia applicativa.

Progetto Itaca Firenze ONLUS si muove con impegno e determinazione nella realizzazione - quotidiana 
e nel lungo periodo - di una forte visione condivisa: i disturbi psichiatrici sono malattie biologiche e ogni 
persona che ne viene colpita deve ricevere un aiuto tempestivo e una cura efficace per condurre una vita 
piena e soddisfacente, libera dal pregiudizio e dallo stigma.

PROGETTO  ITACA  FIRENZE

Progetto Itaca Firenze nasce dalla presa di coscienza che nel settore della Salute Mentale persiste ancora 
un grave pregiudizio e un preoccupante ritardo degli interventi a favore di chi  soffre  di disturbi psichiatrici. 
Oltre che dalla consapevolezza che i Servizi Sanitari necessitano di progetti di natura privata che affianchi-
no il percorso di riabilitazione più sociale e rispondono così alla crescente domanda di dare un’occupazione 
a giovani con disagio psichico per combattere la cronicità della malattia.

•	 Gli obiettivi statutari e i settori prioritari di attività sono:

•	 Informazione e sensibilizzazione per combattere i pregiudizi e per sviluppare una conoscen-
za aggiornata sulle malattie mentali e le attuali possibilità di curarle;

•	 Prevenzione per arrivare precocemente alla diagnosi e alla cura più specifica e per favorire il 
rapporto iniziale tra paziente e strutture sociosanitarie specialistiche;

•	 Sostegno alle famiglie durante la cura che può essere anche a lungo termine e accompagnata 
da ricadute;

•	 Riabilitazione sociale di giovani che soffrono di malattie mentali, per consentire di riprende-
re una più autonoma qualità di vita.

•	 La priorità è stata quella di sviluppare il progetto Clubhouse che, inaugurato il 5 giugno 
2012, si configura come centro per l’autonomia lavorativa e sociale di giovani con malattia 
psichica maggiore, certificato secondo l’omonimo modello internazionale di riabilitazione e 
reinserimento sociale e lavorativo.
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Presidente
Francesco Salesia

Vice Presidente e Tesoriere
Paolo Orlando* 

Consiglieri
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Sara Piccolo
Chiara Lodovichi
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Maria Antonia Bosio
Enrico Gatta
Serena Lenzi
Valeria Angeli
Paolo Bazzoffi

Revisori
Alessandro Antonio Giusti (Presidente)
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Revisori Supplenti:  
Alessandra Menci
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Segretario del Consiglio
Costanza Pecori Giraldi

Soci dell’Assemblea
Beatrice Bergamasco, Jacopo Morelli, Lorenzo Galeotti Flori, Ughetta Radice Fossati, Nicholas Faure Romanelli, 
Ornella Pontello, Silvia Orsi Bertolini, Alessandra Pacchiani, Laura Baldeschi, Serena Bencini, Roberta Quaglia, 
Marco Gaggioli, Cristina Beni, Rosalba Magli, Lisa Ribecchini, Anna Falco, Elisa Rondini, Elena Trebalate, Alberta 
Miele, Enrico Gatta, Antoinette Bruun, Maria Elisabetta Morescalchi, Angela Lamia, Vanessa Zoppas, Luigina Ber-
toletti, Giovanna Durazzo, Maurizio Faggi, Ginevra Facchinetti, Pietro Stanley Pirro, Alessandro Baratti, Giovanni 
Taddei, e Andrea Ponziani

*. Socio Fondatore. E’ anche Socio Fondatore e Consigliere di Progetto Itaca Onlus Padova e Progetto Itaca 
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Progetto Itaca Firenze ONLUS agisce in un ricco sistema di relazioni. La capacità di intessere legami, 
rapporti di qualità con i nostri stakeholder determina in maniera significativa la nostra capacità di agire 
e creare un impatto sociale positivo.
I nostri principali stakeholder sono:	

I SOCI DI CLUB ITACA, giovani tra i 20 e i 45 anni che soffrono di disagi psichici, in cura da professionisti 
e che, in fase di stabilità della malattia, decidono volontariamente di iscriversi in qualità di Soci al CLUB 
mettendosi così in gioco e ritrovando capacità e risorse che credevano perse. Il Club è uno dei pro-
getti gestiti dall’Associazione e prevede dipendenti che garantiscano l’apertura quotidiana e il lavoro 
necessario da svolgere. È il progetto che richiede maggiori fondi per il suo sostentamento (per questo 
non tutte le Associazioni Progetto Itaca in Italia offrono  anche questo servizio). Per i Soci è importante 
sapere e capire che esiste una rete di Volontari che ha bisogno di loro per trasmettere all’esterno il mes-
saggio di speranza che la malattia mentale è curabile e che è possibile vivere una vita soddisfacente. 
L’Associazione, con i suoi Volontari, si pone l’obiettivo di creare contatti con Aziende che possono offrire 
ai Soci occasioni di lavoro o tirocinio esterni.

IL PERSONALE  DI CLUB ITACA, composto da persone con specifiche professionalità che sono assunte 
per gestire, insieme ai Soci, le attività del Club. L’obiettivo generale dei dipendenti è quello di creare 
relazioni umane dirette e significative con i Soci, valorizzando le risorse di chi soffre di una malattia 
psichiatrica, attraverso la collaborazione e partecipazione nella gestione delle attività quotidiane del 
Club. Il modello si fonda infatti sull’idea che i rapporti che si creano attraverso il lavoro siano riabilitativi 
e offrano una solida base per crescere nella sicurezza in se stessi.

I VOLONTARI, sono come una comunità di persone che condividono la nostra Visione e Missione e che 
insieme, garantiscono e sviluppano le risorse per gestire queste attività. I Volontari sono tutte quelle 
persone che hanno partecipato ai nostri corsi di formazione. Non ci sono vincoli di frequenza e ognuno 
dà e partecipa con le risorse e con il tempo che può dedicare. La maggioranza dei Volontari è organiz-
zata in gruppi di lavoro (Scuola, Formazione Volontari, Formazione Famigliari, Eventi, Comunicazione, 
Faro Itaca Club). I Volontari sono l’anima dell’Associazione ed è importante lavorare sulla motivazione, 
sul sentirsi parte di un insieme, unito e coeso verso un unico grande e importante obiettivo.

I FAMIGLIARI, coinvolti perché un parente, più o meno vicino, soffre di un disagio psichico. I famigliari 
prendono parte al corso di formazione specifico e, successivamente, quello per i Volontari se decidono 
di supportare l’Associazione. Quelli che lo desiderano, dopo il corso per famigliari, possono anche par-
tecipare al gruppo di auto aiuto a loro dedicato.

LE SCUOLE sono le beneficiarie dirette del progetto di “prevenzione”, di particolare rilevanza perché 
con loro si mette in moto una significativa attività di sensibilizzazione e di lotta al pregiudizio. Dal 2012 
vengono organizzati incontri per la prevenzione dei disturbi psichici nelle Scuole Medie Superiori di 
Firenze con la collaborazione di psichiatri delle équipe dei Dipartimenti di Salute Mentale, chiamati in 
aula a chiarire ed approfondire gli aspetti specifici delle  differenti patologie psichiatriche. L’attenzione 
degli studenti viene posta sull’importanza di riconoscere la differenza tra disagio adolescenziale e di-
sturbo mentale. Molti pregiudizi provocano ancora isolamento e rendono difficile il percorso di cura e il 
recupero di una buona qualità di vita.

IL MONDO DEL LAVORO ha una rilevanza fondamentale per la potenziale collaborazione con Aziende 
che offrono posizioni di lavoro ai Soci di Club Itaca. Quindi come soluzione per la gestione del colloca-
mento  ex lege 68/99 in modo sicuro e duraturo ed usufruendo degli incentivi disponibili. Il potenziale 
delle persone con disabilità psichica a livello lavorativo rimane spesso non sfruttato e non riconosciuto, 
lasciando la maggior parte di loro a vivere nella dipendenza e nell’esclusione sociale. Al contrario, grazie 
al supporto del Club, le Aziende si possono affidare a professionisti per la formazione, l’inserimento e 
la gestione delle risorse in categoria protetta, oltre ad essere promotori di un’iniziativa di responsabilità 
sociale d’azienda, con un forte impatto positivo in termini di visibilità e comunicazione.

DONATORI E FINANZIATORI hanno la possibilità di sostenere concretamente attività a favore della 
Salute Mentale, scegliendo un’Associazione che affronta il tema a 360 gradi, dalla prevenzione e dal 
sostegno alle famiglie, fino alla riabilitazione di persone che vivono una storia di disagio psichico. L’a-
spetto unico e peculiare di Progetto Itaca, rispetto ad altre realtà attive nel campo, è proprio questo: 

LA RETE DI RELAZIONI
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offrire servizi totalmente GRATUITI in progetti eterogenei tra di loro e tutti importanti allo stesso livello. 
In questo modo sia il grande sia il piccolo donatore hanno la possibilità di sposare la causa non foca-
lizzando le proprie donazioni su un unico progetto specifico. Questa varietà di progetti attivi offre al 
donatore un ritorno in termini  di supporto e beneficio utile alla Comunità tutta in cui vive. Aspetto da 
non sottovalutare infine, è la possibilità di detrarre fiscalmente le proprie donazioni.

LE ISTITUZIONI possono contare su un partner privato che integra con progetti gratuiti  il servizio 
offerto dall’apparato pubblico , occupandosi di programmi non terapeutici.  I servizi offerti, di natura 
riabilitativa ed informativa sono unici nel loro genere in Italia. Progetto Itaca è l’Associazione italiana che 
ha importato il modello Clubhouse International e applica il manuale NAMI per il supporto a famigliari. 
Inoltre per ogni Socio del Club che riesce a reinserirsi in contesti lavorativi al termine del percorso di 
riabilitazione fornito, è possibile risparmiare parte dei fondi erogati in pensioni e contributi assistenziali 
che possono essere investiti in ambiti quali la ricerca nel settore.

ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORE, con cui è possibile fare rete e collaborare data l’eterogeneità dei 
progetti. Realizzare iniziative in partenariato è una risorsa importantissima per Associazioni come Pro-
getto Itaca per allargare il raggio d’azione entrando in contatto con circuiti diversificati tra loro.

LA POPOLAZIONE, destinataria delle attività di sensibilizzazione, realizzate a livello locale e nazionale 
che contribuiscono a favorire la cultura dell’inclusione. Con l’informazione si lotta contro lo stigma e 
i pregiudizi che ancora oggi pesano sulla disabilità psichica. I testimoni dell’aiuto concreto dato da 
Progetto Itaca sono diversi: le famiglie delle persone coinvolte, grazie ai giovamenti ottenuti, perché 
sapere di avere un riferimento aumenta la loro sicurezza e il loro benessere; i Soci che hanno riscoperto 
il loro senso di autoefficacia e la loro autonomia, recuperando la loro parte ‘sana’ a lungo eclissata dalla 
malattia. Portare le persone a contatto con queste piccole storie di successo, allontana la paura di una 
malattia non visibile agli occhi che logora le vite di chi ne soffre e, allo stesso tempo, aiuta a compren-
dere l’importanza dell’integrazione di ogni forma di disabilità.
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L’ASSETTO ISTITUZIONALE e L’ORGANIZZAZIONE OPERATIVA

L’ Associazione Progetto Itaca Firenze ONLUS è iscritta all’Anagrafe Unica delle Onlus presso la Dire-
zione Regionale della Toscana con determinazione n.0010683 del 4 aprile 2011 e con atto Dirigenziale 
n.1952 del 28 maggio 2013 al n.847 del Registro regionale delle Associazioni di Volontariato. Dal 22 
settembre 2016 è iscritta nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche con il numero 9402.
Opera nel campo della Salute Mentale in collaborazione con le Aziende Ospedaliere e con altre realtà 
di volontariato presenti in Toscana. Fa parte della Consulta della Salute Mentale Toscana  e del Coordi-
namento Toscano Salute Mentale.
La sede operativa è a Firenze, in Corso Italia, 32 - Tel. 055 0672779 Cell. 331-8265755  - E-mail: info@
progettoitacafirenze.org
L’Associazione è governata in maniera democratica, le cariche associative sono elettive e sono tutte 
ricoperte a titolo gratuito. Sono organi sociali l’Assemblea, il Presidente e il Vice Presidente, il Consiglio 
Direttivo, il Collegio dei Revisori.

ASSEMBLEA
È coordinata dal Presidente che provvede a convocarla  almeno una volta l’anno ed è costituita da tutti 
i Soci dell’Associazione. È di sua competenza: stabilire il numero dei componenti del Consiglio Direttivo 
ed eleggerne i membri; eleggere su proposta del Consiglio Direttivo i membri del Collegio dei Revisori; 
nominare il Collegio dei Probiviri; stabilire le linee di indirizzo della attività ed approvare il programma di 
attività proposto dal Consiglio Direttivo; approvare il Regolamento dell’Associazione; approvare il bilan-
cio preventivo e il resoconto economico annuale dell’Associazione; approvare le modifiche allo Statuto 
Sociale e lo scioglimento dell’Associazione; approvare l’ammontare delle quote associative proposte 
dal Consiglio Direttivo. Tra i membri dell’Assemblea è presente un Socio del Club in rappresentanza 
del progetto principale dell’Associazione. L’idea è quella di avere a rotazione almeno uno dei Soci che 
possa mantenere un filo diretto di collegamento istituzionale fra il programma di riabilitazione e l’As-
semblea.

PRESIDENTE e VICE PRESIDENTE
Sono eletti dal Consiglio Direttivo tra i propri membri, a maggioranza dei voti. Hanno disgiuntamente 
la rappresentanza legale dell’Associazione nei confronti di terzi e in giudizio.

CONSIGLIO DIRETTIVO
È composto da un minimo di 5 a un massimo di 15 membri eletti dall’Assemblea tra i propri compo-
nenti. È di sua competenza: eleggere il Presidente, il Vice Presidente ed eventualmente il Tesoriere ed il 
Segretario; proporre i membri del Collegio dei Revisori; elaborare il regolamento per il funzionamento 
dell’Associazione da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea; determina l’ammontare delle quote 
sociali da sottoporre alla approvazione dell’Assemblea; redige annualmente il bilancio preventivo e il 
resoconto economico dal quale devono risultare i beni ed i contributi ricevuti, da sottoporre all’Assem-
blea per l’approvazione; determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo approvate 
dalla Assemblea; approvare gli impegni di spesa più significativi; deliberare sulle domande di adesione 
all’Associazione.

COLLEGIO DEI REVISORI
È nominato dall’Assemblea dei Soci ed è costituito da 3 membri effettivi e 2 supplenti, scelti fra gli 
iscritti al registro dei Revisori contabili e nominati anche tra persone estranee all’Associazione. È di sua 
competenza: accertare la regolare tenuta della contabilità sociale; redigere una relazione ai bilanci an-
nuali; elaborare la loro relazione all’Assemblea relativamente ai bilanci consultivi e preventivi predisposti 
dal Consiglio Direttivo.

VOLONTARI
L’Associazione svolge la sua attività grazie all’impegno dei Volontari. L’efficacia e l’impatto di Progetto 
Itaca Firenze dipende direttamente dalla partecipazione attiva di ogni singolo Volontario. È importante 
quindi che ciascuna persona, Volontario, Socio o sostenitore senta di appartenere e si identifichi in un 
Progetto dalle rilevanti finalità sociali. Ciascun Volontario è protagonista dei rapporti dell’Associazione, 
al suo interno come all’esterno. E’ il contributo che ognuno apporta a fare la differenza.



COMITATO ESECUTIVO
Oltre agli organi previsti dallo Statuto, è stato istituito nel 2014 un Comitato Esecutivo che si incontra men-
silmente: è l’organo informale dell’Associazione formato dai Responsabili dei progetti, che provvede al coor-
dinamento e alla gestione di tutte le sue attività. Anche gli altri membri del Consiglio Direttivo sono invitati 
a partecipare agli incontri.

I singoli Responsabili dei Progetti hanno la responsabilità di
* stendere un piano di attività annuale
* organizzare incontri periodici con i propri volontari per favorire l’attiva partecipazione
* coordinare le attività dei volontari che collaborano al loro gruppo
* stendere un rapporto annuale delle attività svolte per la Relazione Annuale
Il Comitato Esecutivo ha la responsabilità di
* organizzare e coordinare i progetti esistenti ed eventualmente portare nuove proposte
* supportare e sostenere tutti i progetti
* elaborare eventuali regolamenti interni utili a una efficace collaborazione
* elaborare il budget previsionale da presentare al Consiglio Direttivo per l’approvazione dell’Assemblea
* verificare periodicamente sull’andamento economico

PERSONALE RETRIBUITO
dei 5 dipendenti: 4 si concentrano soprattutto sul progetto di riabilitazione sociale CLUB ITACA ma suppor-
tano anche tutte le altre attività dell’Associazione.



RELAZIONE sulle ATTIVITA’
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Club Itaca: programma di riabilitazione socia-
le per giovani che soffrono di disagi psichici.
Club Itaca è un programma gratuito di Riabilitazione innovativo che appli-
ca il modello internazionale Clubhouse, nato a New York nel 1948 e repli-
cato nel mondo con più di 100.000 persone coinvolte. Questo modello si 
basa sulla convinzione che le cure mediche e le terapie possano restituire 
la stabilità e la forza necessarie per ripartire ma, solo affiancandole con 
un vero investimento nei rapporti sociali e l’impegno in un reale lavoro, la 
persona può ricostruire la fiducia in sé stessa, la consapevolezza di avere 
delle competenze e quindi il senso del proprio valore.

L’obiettivo è quello di favorire l’inclusione socio-lavorativa, uscendo dalla 
marginalità causata dalla malattia, per reinserirsi nella società con una vita 
più autonoma. L’aspetto innovativo del modello Clubhouse è quello di 
non avere programmi terapeutici individuali quindi, chi lo frequenta non è 
un paziente, ma una persona che partecipa alle attività in qualità di Socio 
di un Club. Ogni Socio investe sulla propria parte sana, mettendo a dispo-
sizione capacità e risorse per il funzionamento del Club stesso.

Il Programma Club Itaca Firenze è attivo da maggio 2012.

Nel corso del 2019, sono stati 8 i Volontari che hanno sostenuto le attività 
dei Soci del Club. In base alla disponibilità di tempo, la maggior parte di 
loro ha dedicato numerosi pomeriggi alla conduzione di laboratori e corsi 
di formazione. Il corso di Inglese è il più longevo e ricco di partecipanti, ma 
il corso di bigiotteria ha comunque avuto un bel seguito. Altri volontari ci 
hanno aiutato nell’organizzazione e realizzazione di piccole attività interne 
di raccolta fondi, come il Mercatino dell’usato.

Durante l’anno si è assistito ad un bel successo nello sviluppo delle rela-
zioni fra i Soci che sempre più spesso si organizzano in modo totalmente 

Club Itaca Firenze
Costanza Pecori Giraldi

“una persona con disabilità      
mentale ha almeno un mignolo 
che funziona, ed è su quello che          

bisogna lavorare”

John Beard 
Fondatore del modello Clubhouse

SERVIZI ALLA PERSONA e SOSTEGNO alle FAMIGLIE

74
Soci Iscritti

61%
dei Soci sono maschi

54%
dei Soci  frequentano regolarmente

9.538
ore di lavoro volontario svolte

9 Soci hanno fatto esperienze di inserimento 
socio terapeutico o lavorativo  (32 in totale  dal 2012)

l’81% dei Soci 
ha fra 31-40 anni

Alcuni dati del 2019 a CLUB ITACA 

autonomo per trascorrere del tempo fuori dal Club nei weekend e nei pomeriggi. Questa apertura verso il prossimo, 
ritrovata nel Club e poi replicata, è un primo passo concreto verso il reinserimento sociale dal quale la malattia li 
aveva allontanati.

Alla fine di ottobre, ci siamo trasferiti in una nuova e spaziosissima sede. È stato interessante notare la reazione dei 
Soci a questo cambiamento: lasciare 8 anni di ricordi si è rivelato meno faticoso di quanto ci aspettassimo! Ci ha ri-
empito di orgoglio osservare la capacità di resilienza che hanno sviluppato tutti. In moltissimi casi i Soci si sono aiutati 
e sostenuti a vicenda, dandosi appuntamenti nei posti che conoscono, per proseguire insieme e familiarizzare con 
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il nuovo percorso per arrivare in sede. Lo stesso tipo di supporto si respira al Club, luogo anche di sfoghi, 
soprattutto per chi lo vive quotidianamente. È diventato frequente vedere i Soci riuniti intorno a chi soffre, 
perché sta attraversando una delle fasi più acute della malattia, e pronti a consolare, consigliare ed offrire 
la propria presenza, per riuscire insieme a superare ogni difficoltà.

Nell’ottica di creare nuove collaborazioni per ampliare le nostre conoscenze e competenze, abbiamo in-
crementato le occasioni di incontro con varie cooperative e realtà del territorio e abbiamo alimentato quel-
le già esistenti. Nello specifico siamo andati a trovare Coop21, Coop Fontenuova, la RSA il Giglio, Coop 
Il Cenacolo, Associazione Spiramirabilis, Coop Intessere, la Coop Di Vittorio e L’istituto educativo Emily 
Gould. Ci siamo divertiti e abbiamo avuto la possibilità di confrontarci con chi, come noi, si impegna ogni 
giorno nel Terzo settore e abbiamo immaginato possibili azioni comuni come progetti di sensibilizzazione, 
inserimenti lavorativi, eventi di socializzazione, promozione e formazione.

Avere la possibilità di confrontarci con i referenti di queste realtà è un’esperienza interessante che ci fa 
sentire parte integrante della società e protagonisti dello sviluppo di Progetto Itaca Firenze. Inoltre, grazie 
alla UISP (Unione Italiana Sport Per tutti) ha preso il via un corso di danza che ha visto protagonisti noi Soci, 
i collaboratori della UISP e i nostri Volontari. Il progetto è aperto a tutti i cittadini ed è un importante mo-
mento di condivisione e di scambio. Ogni giovedì, dopo aver rigovernato, ci mettiamo in marcia dal Club 
e andiamo in Piazza Tasso, in una sala bellissima, senza la guida dello Staff. Ormai quasi tutti conosciamo 
la strada e, visto che siamo in tanti, per i più insicuri c’è il sostegno di noi altri che abbiamo memorizzato 
per bene il percorso!

ORGANIZZAZIONE INTERNA

Le attività interne sono organizzate attorno nella giornata strutturata sul lavoro (WOD), che è uno degli 
aspetti fondamentali che contraddistingue il modello Clubhouse. Essere impegnati all’interno del pro-
prio Club in attività con tempi e ritmi che rispecchiano quelli lavorativi, è una palestra concreta di alle-
namento al lavoro e alle responsabilità. La struttura delle attività giornaliere aiuta ad indirizzare le risorse 
personali verso il conseguimento di obiettivi specifici. Inoltre, la prevedibilità degli impegni aiuta ad 
abbassare i livelli di “ansia anticipatoria”, condizione che si verifica quando non siamo in grado di cono-
scere preventivamente gli eventi futuri. Durante le due riunioni operative, che si svolgono a inizio e metà 
giornata, ogni Socio sceglie spontaneamente il lavoro da svolgere e le persone con le quali lavorare.

Le nostre Work Unit (unità di lavoro) sono divise in:

Segreteria, Amministrazione e Comunicazione. Comprende attività come rispondere al telefono, fornire, 
gestire la pagina Facebook, accogliere chi arriva, gestire le casse o assicurarsi che tutti segnino la pre-
senza nell’apposito registro.

Cucina, Manutenzione e Cura del Verde. Cucinare è considerato un impegno molto importante in ogni 
Club, perché attorno a questa attività ruotano dimensioni quali lo sviluppo dell’autonomia personale, 
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la convivialità attraverso un impegno per la comunità, il rispetto delle tempistiche e il proprio benessere 
fisico. Al tempo stesso diventa fondamentale dedicarsi con attenzione agli spazi che si condividono at-
traverso pulizia e gestione, e cura del verde.

Due volte al mese ci incontriamo per l’ “Oggi Si Decide”, una riunione pensata per organizzare tutte le 
attività, comprese le gite fuori porta. Dopo ogni incontro, viene stilato un report che condividiamo anche 
con gli assenti. Un altro momento importante della vita del Club è l’incontro “Oggi Si Condivide”, nato 
dall’esigenza di confrontarci su dinamiche meno organizzative e più relazionali. Ci dedichiamo poi alla 
redazione di “Sirene”, il periodico della nostra Associazione. Questo lavoro di scrittura corale vede la 
partecipazione di molti, sia direttamente coinvolti come testimoni, sia nelle fasi di scrittura, controllo e 
impaginazione.

Le occasioni di incontro, socializzazione e condivisione, completano il quadro delle possibilità offerte dal 
Club. Recuperare una buona qualità della vita passa anche attraverso la ricostruzione di una rete di rela-
zioni significative che spesso il disagio mentale tende a disgregare. Infatti i professionisti curano le pa-
tologie mentali,ma quando la malattia è stabilizzata resta il grave problema della solitudine. Per questo 
non ci sono farmaci. L’isolamento è una malattia spesso mortale per chi soffre di malattie psichiatriche. 
Il Club cura l’isolamento

FOCUS ON: CASA ITACA, PROGETTO DI AUTONOMIA ABITATIVA PER I 
SOCI DI CLUB ITACA FIRENZE

Casa Itaca è stata sicuramente la seconda grande novità di quest’anno:  abbiamo ricevuto da un’amica 
un appartamento in usufrutto gratuito per sei anni, grazie al quale abbiamo potuto allargare il nostro 
supporto a chi soffre di disabilità psichiatriche, offrendo anche la possibilità di un percorso di autono-
mia abitativa ai Soci di Club Itaca. Da maggio a dicembre ben 13 Soci si sono messi in gioco in piccoli 
e grandi esperimenti di autonomia, che hanno portato ad una maggiore presa di coscienza di sé e una 
crescita veramente sorprendente.  Il solo racconto delle esperienze di chi ha vissuto nell’appartamento, 
è stato un rinforzo e uno sprono per i più attenti ascoltatori.

Ecco alcune testimonianze dei Soci: “Quando sono entrato a Casa Itaca ero nervoso e molto eccita-
to. Era un grande cambiamento nella mia vita e nei tempi precedenti ho sentito molta ansia. Una 
settimana dopo mi sento molto a casa, allegro e tranquillo.”

“Per la prima volta ho preparato una buonissima caprese per cena. Non l’avevo mai fatta e sono 
fiero di esserci riuscito!”

“Durante il primo mese abbiamo imparato che non possiamo acquistare al supermercato tutto 
ciò che ci fa gola: altrimenti la cassa comune rimane vuota come le nostre pance! Che possiamo 
organizzare al meglio il nostro tempo, invece di stare in casa, magari da soli in camera, qui siamo 
con altri e anche guardare un film insieme ai miei nuovi coinquilini mi ha tranquillizzato. Ero felice 
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e rilassato!Nel weekend abbiamo organizzato il nostro tempo insieme. Un sabato abbiamo visto 
l’allenamento di calcio organizzato da un’altra Associazione e poi con le Volontarie Sofia e Ginevra 
siamo andati a mangiare la pizza. Un’altra Domenica invece, abbiamo accompagnato Franz alla 
sua Parrocchia e partecipato alla messa. Nel pomeriggio siamo andati ad una festa di primavera 
organizzata dai commercianti della zona. Tutti questi impegni ci hanno permesso di maturare una 
autonomia anche negli spostamenti in zone che non sono quelle nostre abituali”.

“Mi sentivo scontento perché non avevo amici invece al Club Itaca ho creato un’amicizia stretta 
con Franz e Gp. Mi sento molto felice di stare a casa insieme ai miei amici: loro mi chiedono d’aiuta-
re nella cura della casa e controllare che non manchi il caffè. Poi mi piace quando usciamo insieme: 
siamo andati insieme al mercato e volevamo mangiare un gelato, ma non avevamo i soldi”.

Tutti i Soci hanno trasmesso con entusiasmo la gioia per questa nuova esperienza e i loro parenti sono 
stati coinvolti da questa energia tanto che i feedback sono stati tutti positivi.

Ecco le riflessioni della mamma di uno dei tre Soci apripista del progetto: “Forse è stata la determinazio-
ne di mio figlio e probabilmente anche la mia fiducia, quella che talvolta porta dentro anche un seme 
di incoscienza, certo è che ci siamo buttati in una prova che già sapevo sarebbe stata impegnativa. 
Vivere per un mese in un altro quartiere in un ambiente nuovo di cui condividi gli spazi con persone 
che non sono i tuoi famigliari, lasciare le abitudini/sicurezze consolidate nel tuo ambiente, essere 
chiamato a fare cose che non hai mai fatto, non è una cosa semplice e può presentare il rischio di 
un bilancio negativo. Invece il bilancio è stato positivo anche se l’impegno è stato forte e la fatica 
pure. L’appartamento è molto bello e confortevole. I “compagni di avventura” GP e Franz sono stati 
deliziosi. Tutti e 3 ragazzi molto buoni e disponibili all’aiuto e alla comprensione sono stati capaci di 
creare sufficiente armonia e collaborazione. L’intervento degli educatori e soprattutto dello staff di 
Progetto ITACA è stato importante. I ragazzi sono stati sempre seguiti con molta cura e gli educatori 
hanno programmato interventi e attività per fare in modo che i ragazzi non avessero mai tempi vuoti 
molto lunghi al di fuori dei loro impegni giornalieri. Spero che nei prossimi mesi altri ragazzi possa-
no fare questa esperienza così poi da condividere tutti quanti le loro impressioni che aiuteranno ad 
arricchire o eventualmente a correggere certe fasi del progetto. Ringrazio di cuore tutti quanti: Lo 
Staff di ITACA e i Volontari, Il Consorzio Martin Luther King, I ragazzi e le loro famiglie”

Al termine del primo mese di sperimentazione, ci siamo fermati per fare un bilancio del progetto e capire 
quali aspetti avremmo dovuto migliorare. Abbiamo inoltre approfittato dei giorni in cui la casa era vuota 
per organizzare tanti momenti di condivisione, perché fin da subito abbiamo sentito quel luogo come 
nostro, di tutti; anche di quelli che non sono ancora pronti a mettersi in gioco per periodi troppo lunghi.

Ecco allora il primo pretesto: un’abbondante merenda da gustare insieme tra chiacchiere e sorrisi! Ma dove 
cuciniamo? A Casa Itaca? La cucina è ad induzione, non la conosciamo ancora bene! OK, allora procedia-
mo per piccoli passi: per questa volta cuciniamo al Club, la prossima volta faremo meglio.
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È stata un’ottima idea ed è così che ricordiamo il momento: “La Merenda a Casa Itaca ieri è stata 
proprio divertente e simpatica. Eravamo un bel gruppetto e i 3 inquilini ci hanno raccontato le 
difficoltà e diversi aneddoti divertenti della convivenza e della vita fuori casa: dalle sveglie mat-
tutine, alle lavatrici fatte da soli, alle serate a cenare assieme. Insomma, è stato un pomeriggio 
molto piacevole mangereccio (avevamo preparato al Club una torta salata con gli spinaci e siamo 
arrivati carichi di bibite, patatine e tacos con salsa di tonno) nel comodo e fresco salotto con una 
bella musica di sottofondo. Mi sembra che per tutti noi la testimonianza di Franz, Imagine e GP 
sia stata di stimolo per i grandi risultati raggiunti in questo mese e che questo entusiasmo potrà 
contagiare anche altri Soci a mettersi in gioco.”

Durante la pausa estiva, invece, abbiamo organizzato dei pigiama party. Ogni volta abbiamo scelto un 
film diverso da guardare insieme dopo cena e abbiamo colto l’occasione per rendere più personali gli 
ambienti con coloratissimi quadri e tante nostre foto! Nel tempo abbiamo potuto sperimentare quanto i 
ragazzi stessero accarezzando l’idea di mettersi in gioco, leggendo i commenti a caldo di ciascuno. Allo-
ra ecco che Chiara, che non avrebbe mai immaginato di uscire dal suo comodo nido, si ferma a dormire 
per una notte: “Per quanto riguarda la notte mi sono addormentata subito e ho fatto dei bellissimi sogni, 
mi sono svegliata la mattina dopo con il bacio del buongiorno della mia carissima amica Laura. Quando 
dormivo secondo me sono tanto serena che sembro una bimbetta. Forse la prossima volta mi fermerò 
una notte in più!” e il caro Luca decide che 10 giorni non sarebbero poi così male: “Il pigiama party è 
stata una bellissima esperienza, divertente. Credo che il progetto autonomia in un appartamento 
gestito da Club Itaca con l’ausilio degli educatori, per me è l’occasione di fare un’esperienza fuori 
casa. Inoltre, il clima era molto socievole e piacevole, e mi sono sentito meglio che a casa, perché 
con i miei genitori non vado molto d’accordo. Spero che l’esperienza dell’appartamento vada per 
il verso giusto”.

Motivati e pronti a partire, seppur a piccoli passi, altri 7 Soci si sono messi in gioco in una convivenza di 
10 giorni GRATIS! Grazie alla generosità dei nostri sostenitori abbiamo potuto offrire questa possibilità 
anche a chi non è economicamente pronto.

Se in tanti erano felici di potersi sperimentare per un breve periodo, qualcun altro aveva bisogno di 
procedere a passi ancora più piccoli, quindi abbiamo dato ai ragazzi la possibilità di raggiungere chi 
era già in casa solo per un paio di giorni, verso la fine del percorso. Ecco allora che la nostra Chiara ha 
raggiunto le altre 3 Socie per il weekend: “È andata molto bene, più di quanto potessi immaginare! 
Mi vedo proprio portata per questo tipo di esperienza. All’inizio ero preoccupata perché ero senza 
la mamma poi mi sono accorta che i giorni passavano in fretta; voglio dire: erano due notti! Sono 
stata accolta da una favolosa, buona e gustosa pizza preparata da Camilla e poi si è visto un film. 
Il giorno dopo siamo andati al Sushi e si è mangiato benissimo. Posso dire che è stata una bella 
esperienza e favolosa, sono stata bene perché anche nel dormire (parlo di notte) ero tranquilla 
infatti, mi sono addormentata subito”.

Nonostante le difficoltà riscontrate siamo davvero soddisfatti dei risultati raggiunti! Sono circa 30 i Soci 
che hanno potuto sperimentarsi nella gestione di compiti e responsabilità della quotidianità domestica, 
pur non pernottando nell’appartamento. Il prolungarsi dei lavori di ristrutturazione, l’arrivo dei mesi più 
caldi e il peso della possibilità di scegliere liberamente di mettersi in discussione, ci hanno un poco osta-
colato nel pieno raggiungimento degli obiettivi che ci eravamo prefissati ma, i grandi traguardi raggiunti 
dai ragazzi, le piccole grandi conquiste sia sulla dimensione pratica del gestire una casa, sia relazionale 
nel riuscire a risolvere normali incomprensioni e ricucire i rapporti di amicizia, ci rendono fieri e speranzo-
si; ci danno la carica giusta per continuare a perseguire il nostro scopo: l’indipendenza di questi giovani 
disabili psichici.

RIFLESSIONI, CRITICITÀ E OBIETTIVI 2020

Spesso le persone che soffrono di un disagio psichico diventano disabili perché lasciate senza un ade-
guato sostegno sul territorio e perché il pregiudizio che pesa ancora sulle malattie mentali condiziona in 
modo devastante le persone e i loro famigliari. Nascono pertanto riflessioni in merito all’esigenza di in-
crementare progetti del privato sociale finalizzati alla fase finale della riabilitazione, per accompagnare la 
persona fino ad un completo reinserimento sociale, lavorativo e relazionale, per ricostruire quel tessuto 
sociale che spesso viene bruscamente annientato dai sintomi della malattia. Su 5.736 dimissioni totali da 
reparti psichiatrici nel 2017, il 12,1% è ritornato in struttura dopo 30 giorni e il 6,5 % già dopo 7. Da que-
ste premesse emerge che anche quando un paziente è ritenuto stabile e pronto per la dimissione dalle 
strutture sanitarie, spesso non trova un adeguato sostegno sociale che possa permettere il mantenimen-
to della stabilità raggiunta. Il quadro si aggrava se si allarga la prospettiva e si considerano le criticità che 
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devono affrontare i famigliari. La condizione di isolamento ed abbandono accentua la sintomatologia e 
aumenta il rischio di ricadute; realtà come Progetto Itaca, grazie al programma per giovani “Club Itaca”, 
centrato sulla riabilitazione sociale e lavorativa, contribuiscono significativamente ad allungare i tempi 
tra una crisi e quella successiva (fonte: De Masso, Avi-Itzak and Obler (2001) – rif: http:// clubhouse-intl.
org/our-impact/clubhouse-outcomes/). Importanti feedback sulla riuscita del nostro progetto, arrivano 
dall’aumento del numero di presenze giornaliere. Questo numero non è stato costante durante l’anno, 
in alcuni periodi abbiamo registrato un certo calo, ma quello è fisiologico e talvolta legato alle ricadute 
tipiche delle malattie psichiatriche. I Soci sanno bene cosa significhi vivere i momenti più duri di crisi, e 
per questo ha molto funzionato l’”out reach”, cioè delle visite, in piccoli gruppi, ai Soci che non stanno 
bene. Con entusiasmo, siamo andati a trovare 3 Socie: una ha dovuto ricorrere ad un ricovero ospedalie-
ro, un’altra era stata costretta a tornare a casa dei genitori, l’ultima era in una comunità. Sono state delle 
visite toccanti e ricche di affetto.

Club Itaca conta ben 8 anni di esperienza durante i quali, oltre ai successi, sono emerse alcune criticità. 
In quest’ultimo anno abbiamo constatato che la conoscenza del nostro Progetto sul territorio è ancora 
scarsa, con conseguente difficoltà nel creare forti relazioni con le altre realtà. A causa di alcune leggi 
regionali, non siamo riusciti a dare il via a postazioni di telelavoro (Jobstation), che sarebbe una grande 
risorsa per i nostri Soci. Il prezioso supporto dei Volontari, al Club e a Casa Itaca, non si è rivelato suf-
ficiente e la difficoltà dei Soci a mantenere impegni pomeridiani si è fatta sentire non poco. All’inizio 
dell’anno abbiamo notato che i Soci facevano fatica ad arrivare puntuali alla riunione del mattino quindi, 
per invogliarli, abbiamo organizzato, la colazione insieme gratis fino alle 10. La novità ha avuto subito un 
grande successo ma, con il passare del tempo, i Soci sono tornati alla vecchia cara abitudine di arrivare 
con calma, posticipando l’inizio della riunione organizzativa.

Per il 2020 ci siamo posti alcune sfide importanti:
•	 continuare ad accogliere un numero sempre maggiore di Soci nel loro percorso di riabilitazione 

sociale

•	 rafforzare la nostra collaborazione con le realtà sul territorio 

•	 sviluppare maggiormente occasioni di tirocinio e reinserimento lavorativo tramite la collaborazione 
con Aziende e Enti

•	 grazie alla collaborazione con l’Assessore al Welfare e Sanità aprire il canale di postazioni di telela-
voro (job station)

•	 aumentare il senso di appartenenza al Club

•	 sviluppare nuove ed efficienti modalità di ricerca lavoro
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Faro Telefonico
Maurizio Faggi

Faro Itaca è un servizio che offre una linea telefonica di ascolto e orien-
tamento per famigliari e amici di persone affette da disturbo mentale, 
attiva dal lunedì al venerdì dalle 15 alle 18, anche su whatsapp. Dopo un 
profondo intervento di ristrutturazione della linea d’ascolto precedente, 
Faro Itaca è attivo da giugno 2019.
Dopo l’uscita della nuova comunicazione sui bus urbani nel novembre 
2019 abbiamo riscontrato una leggera crescita di chiamate rispetto ai 
mesi precedenti la promozione. Inoltre abbiamo coinvolto una nuova vo-
lontaria proveniente dal FAF, che ha portato nuove energie e strumenti di 
lavoro in virtù della personale esperienza familiare e della sua formazione 
al FAF. 
Incoraggiati da questi risultati vorremmo per l’anno 2020 puntare proprio 
sulla ricerca di nuovi volontari, per poter creare un gruppo più ampio e 
stabile che possa venire incontro alle esigenze del servizio, magari con la 
possibilità di fare delle turnazioni più leggere e variegate.
L’altro obiettivo, una grande sfida per il 2020, è quello di creare una nuo-
va immagine e dei mezzi promozionali del servizio Faro Itaca. Su sugge-
stione dei famigliari del Famiglia a Famiglia ci siamo interrogati sull’effi-
cacia del messaggio attuale e abbiamo riscontrato che probabilmente ci 
stiamo rivolgendo ad un pubblico di persone già consapevoli della situa-
zione e della problematica famigliare nelle quali sono coinvolte, mentre 
vorremmo provare a rivolgersi anche a quelle persone che ancora non 
sanno (o non vogliono sapere) di avere una problematica di carattere 
psichiatrico in famiglia.
Per cercare questa nuova comunicazione formeremo un panel di persone 
che abbiamo competenze in materia e esperienze del problema per ela-
borare una nuova comunicazione da attuare nell’anno 2020.
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Offriamo il corso Famiglia a Famiglia (FaF), organizzato in 12 incontri a 
cadenza settimanale, specifico per i famigliari di persone che soffrono di 
malattie mentali. È tenuto da formatori qualificati, anch’essi famigliari di 
persone con disturbo psichiatrico.
Il FaF offre informazioni essenziali sulle diverse patologie psichiatriche, sul 
cervello, sui farmaci e sui loro effetti collaterali. Si comprendono le motiva-
zioni che spingono i malati a reagire in modo disfunzionale in difesa della 
loro autostima e si imparano nuove strategie di comunicazione. Si impara 
a gestire le situazioni di crisi psichiatrica, a interpretare le proprie reazioni 
emotive per non farsi travolgere dalla malattia e a sviluppare la fiducia e 
la resistenza per fornire un supporto efficace. Dopo il corso sono previsti 
alcuni incontri di approfondimento “a tema” con professionisti, secondo 
le richieste dei famigliari. Ai famigliari che hanno frequentato il corso vie-
ne offerto di far parte della rete di famigliari FaF, per rimanere informati e 
partecipi in un percorso di crescita.  
Nel 2019 il progetto si è concentrato sul termine del corso iniziato nel 
2018 e sull’inizio di un nuovo corso iniziato ottobre, si è così raggiunta la 
conclusione dell’undicesima edizione.. Durante questi due corsi 38 fami-
gliari hanno conseguito l’attestato di partecipazione. In questo anno  4 
Volontari si sono qualificati Formatori con diploma NAMI.
Si sono inoltre svolti 4 incontri di approfondimento su tematiche ri-
chieste dai famigliari, FaF Followup, sui seguenti temi:
La psicosi
La legge sul Dopo di Noi
La sessualità nel malato psichiatrico
Il ruolo della Spiritualità nella persona affetta da disturbo psichiatrico

Si sono tenute 14 riunioni di coordinamento alle quali hanno partecipato i 
formatori. Ogni corso prevede da parte dei formatori un’attività di studio 
delle lezioni. Tale attività ha impegnato i formatori con almeno 3 sessioni 
settimanali durante il periodo di svolgimento dei corsi. Il corso ha impe-
gnato i formatori con l’attività di docenza durante le 12 lezioni, nonché 
con attività sociali, fra cui le cene per famigliari e gli incontri a tema di FaF 
Followup.
I famigliari sono stati molto soddisfatti del corso per le nozioni apprese. 
Inoltre si è sviluppata una forte solidarietà fra i partecipanti ed è rimasto 
un forte desiderio di rimanere collegati e attivi in Progetto Itaca Firenze.
Si è anche ottenuto un ottimo risultato nella partecipazione dei famigliari 
FaF alla marcia svoltasi sulle mura di Lucca, organizzata dal Coordinamen-
to Toscano delle Associazioni per la Salute Mentale.
L’attività ha raggiunto gli scopi formativi prefissati ed anche la diminuzione 

Formazione 
Famigliari
Angela e Paolo Bazzoffi

di ansia nei famigliari, dovuta al sentirsi soli 
e privi di conoscenze adeguate di fronte 
alla malattia. La diminuzione dell’ansia è 
stata inoltre determinata dalla acquisizio-
ne di strumenti necessari all’affrontamento 
delle conoscenze culturali per assolvere al 
meglio la missione di caregiver nei con-
fronti del proprio familiare ammalato.
Il corso è stato di stimolo per i famigliari ad 
uscire dall’isolamento e a diventare attivi 
nel volontariato per la salute mentale. Una 
delle criticità emersi nel 2019 è che non 
si è riusciti ad avere famigliari che dopo il 
corso si siano candidati a diventare forma-
tori. Per il 2020 l’obiettivo è quindi quello 
di aumentare, per quanto possibile, il nu-
mero di formatori.
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Nell’ambito di Progetto Itaca Firenze l’attività dei Gruppi di Auto Aiuto è 
incominciata nel febbraio del 2015, dopo una fase preparatoria nel 2014, 
consistita in un corso di formazione per i facilitatori a cura di Fondazione 
Progetto Itaca di Milano e in alcuni incontri di rodaggio. I Gruppi, previsti 
come uno dei filoni portanti di Progetto Itaca, sono nati anche a Firenze 
per l’esigenza, vivamente sentita da alcuni dei partecipanti delle varie edi-
zioni dei Corsi Famiglia a Famiglia, di proseguire il cammino già iniziato, 
cercando sostegno nell’incontro con altre persone che affrontano gli stessi 
problemi. All’origine c’è dunque una necessità di condivisione e di com-
prensione. I gruppi hanno una durata biennale e si riuniscono due volte 
il mese, osservando una pausa tra la fine di luglio e i primi di settembre.
Con il 2019 si è chiusa l’attività del Gruppo 2018-2019. Vi hanno par-
tecipato nell’arco dei due anni 12 volontari, dei quali 3 con funzione di 
facilitatori. Qualche oscillazione numerica si è avuta per il sopraggiungere 
di alcune difficoltà oggettive (trasferimento in altra città, incidente d’auto, 
mutate esigenze famigliari…). In un solo caso c’è stato un abbandono, 
per la difficoltà a sostenere il carico emotivo che talvolta la partecipazio-
ne al gruppo può comportare. A parte questo caso, il gruppo si è chiuso 
con un bilancio sostanzialmente positivo, avendo come unico motivo di 
insoddisfazione la fine dell’attività. Pur nella diversità dei punti individuali 
di partenza, generale è stata la considerazione che il Gruppo ha risposto 
alle attese e anzi le ha superate, facendo fare a ciascuno l’esperienza di 
affrontare la propria condizione attraverso il confronto con gli altri e insie-
me agli altri.
Nel dicembre del 2019, in concomitanza con la conclusione del Gruppo 
2018-2019, sono incominciati i colloqui per la formazione di un nuovo 
gruppo di famigliari per il biennio 2020-2021.

Gruppi di 
Auto Aiuto
Enrico Gatta
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Progetto 
Prevenzione nelle 
scuole
Antoinette Bruun

Questo Progetto di prevenzione, attivo a Progetto Itaca Firenze Onlus dal 
2013, ha come finalità l’informazione e prevenzione nelle scuole.
Nel 2019 vi hanno partecipato attivamente 7 Volontari. L’attività si divide 
in due fasi, una di ricerca delle scuole e una di preparazione dell’incontro. 
Vengono infatti contattati gli Istituti per organizzare gli incontri con gli stu-
denti del triennio. Sono stati organizzati diversi incontri nelle scuole con la 
partecipazione degli psichiatri dell’ASL e con la testimonianza di persone 
che raccontano la propria sofferenza per combattere la disinformazione 
e lo stigma sulla malattia mentale. Siamo felici di riportare che nel 2019 
è aumentato il numero delle richieste dagli Istituti ed abbiamo ottenuto 
il patrocinio da parte dell’ASL: abbiamo incontrato circa 370, divisi in 11 
classi, oltre a 2 forum studenteschi. Il progetto è stato molto apprezzato 
dagli studenti e dai docenti.

Obiettivo per il 2020 è quello di aumentare i contatti con gli Istituti ed 
incrementare la collaborazione con gli psichiatri.

INFORMAZIONE e PREVENZIONE
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Il Corso di Formazione Volontari, attivo a Firenze dal 2012, si pone come 
obiettivo la sensibilizzazione rispetto alle tematiche relative al mondo del-
la Salute Mentale e la formazione di nuovi Volontari interessati alle attività 
dell’Associazione. Al Corso 2019/2020 che si è concluso lo scorso 7 feb-
braio hanno partecipato 28 persone. Nel corso dell’anno la nostra attività 
è stata quella dello sviluppo e del mantenimento dei  rapporti con i vari 
professionisti (psichiatri, psicologi, educatori) che GRATUITAMENTE anno 
dopo anno dedicano il loro prezioso tempo al nostro corso di Formazione.
Il corso, anche a parere dei partecipanti, è stato di ottima qualità perché 
i professionisti intervenuti - Dott. Rossi Prodi, Dott. Calamandrei, Dott. 
Daffra, Dott. Pirro,Dott. Cicogni e Dott. Ricca - sono riusciti ad affrontare le 
varie tematiche in maniera semplice ma efficace riuscendo subito a coin-
volgere il pubblico che ha risposto con attenzione profonda e domande 
interessanti.I partecipanti al corso hanno espresso giudizi molto favorevoli 
nei confronti delle tematiche affrontate dai vari professionisti durante gli 
8 incontri perché grazie a questo percorso hanno approfondito le loro 
conoscenze sui disturbi mentali, accresciuto la loro sensibilità e acquisito 
nuova fiducia verso il sistema dei servizi in questo settore. In molti hanno 
manifestato il proprio interesse ad entrare a far parte attivamente delle 
attività dell’Associazione.Inoltre nel 2019 è stato organizzato in collabora-
zione con il Dott. Pirro un Corso di Resilienza ed uno sul Dialogo Empatico 
basato sulla Mindfulness. I corsi sono stati seguiti da un gruppo di vo-
lontari che si sono dimostrati da subito molto interessati a scoprire nuovi 
strumenti per cercare di gestire al meglio lo stress della vita quotidiana. 
L’ultimo corso è terminato il 7 febbraio e non è ancora possibile valutare 
se ne verrà organizzato un altro nell’autunno del 2020. 

Obiettivo per il 2020 è quello di realizzare insieme al gruppo Eventi una 
Rassegna di incontri al di fuori della nostra sede per avvicinare e sensibiliz-
zare maggiormente la nostra città alle problematiche del disagio mentale.

Formazione 
Volontari
Sara Piccolo, Cristina Beni

ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO

Il Vice Presidente ha dedicato all’Associazione in media 14 ore settimanali. Il Consiglio Direttivo, nel suo insieme 
ha partecipato alle attività istituzionali per circa 110 ore mensili. Nel 2019 sono state complessivamente 12.978 le 
ore di lavoro volontario svolto di cui 3.440 ore grazie a Volontari e le restanti 9.538 ore dai Soci del Club.



SENSIBILIZZAZIONE & 
COMUNICAZIONE 

e RACCOLTA  FONDI
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Obiettivi principali dell’attività di comunicazione sono la trasmissione del messaggio di speranza che le malattie 
mentali oggi sono curabili e la diffusione di una corretta cultura che miri a modificare l’atteggiamento nei confronti 
di queste malattie, privilegiando il rispetto, l’impegno e l’attenzione per la persona prima della patologia. Si tratta 
di importanti obiettivi che purtroppo trovano ancora davanti enormi ostacoli da abbattere o aggirare. Primi fra 
tutti il pregiudizio, la disinformazione, la paura la conseguente chiusura nei confronti di chi soffre.
Nella prima parte del 2019 ci siamo concentrati sulla promozione e la raccolta fondi relativamente a Casa Itaca, 
attraverso una campagna di crowdfunding in collaborazione con la Fondazione il Cuore si Scioglie e una strate-
gia comunicativa studiata ad hoc, che oltra alla realizzazione del video “Benvenuto a Casa Itaca” allo sviluppo 
del campagna online su Eppela, ha visto l’organizzazione di due eventi: la presentazione del ricettario “A Tavola 
con Itaca” presso il Mercato Centrale di Firenze con la partecipazione di Giulio Caravella (Fondazione il Cuore si 
Scioglie Onlus), Antonio Pagliai (Edizioni Polistampa), Annamaria Tossani (giornalista), Andrea Cicogni (psichiatra), 
Francesca Camiciotti (Club Itaca Firenze), Francesco Salesia (Progetto Itaca Firenze Onlus) e la lettura teatrale “Le 
Case Parlanti” con Leonardo Venturi e Giulia Cavallini.
Successivamente abbiamo posto il focus sul lancio della nuova linea d’ascolto “Faro Itaca”, iniziata a giugno 2019 
e alla promozione dei corsi per Volontari e Familiari.
Nell’ultima parte del 2019 l’attenzione della comunicazione si è concentrata sull’organizzazione della conferenza 
stampa in occasione dell’inaugurazione della nuova sede in Corso Italia 32, alla presenza di Andrea Vannucci (As-
sessore Welfare e Sanità del Comune di Firenze), Paolo Rossi Prodi (Responsabile Salute Mentale Firenze), Ugo 
Bargagli (Cassa di Risparmio di Firenze).
Tutto questo è stato complementare all’attività ordinaria di comunicazione svolta tramite social network, newslet-
ter, coordinamento ufficio stampa, aggiornamento continuo dei contenuti redazionali e grafici del sito e al soste-
gno a tutte le attività di promozione degli eventi, interni ed esterni, organizzati da Progetto Itaca Firenze in prima 
persona o da altri soggetti e a cui abbiamo partecipato.
Media: 75 uscite sui media (radio, quotidiani - cartaceo e online – tv)
Newsletter: 10 uscite mail a oltre 2000 contatti
I Soci del Club hanno gestito invece gli altri canali di Comunicazione:
“Sirene”: il periodico dell’Associazione, è uscito quest’anno con 4 numeri.
Pagina Facebook: tutte le nostre campagne sono pubblicizzate tramite la nostra pagina Facebook (seguita 
ora da 1.489 persone). 
Anche per il 5x1000 e per la raccolta donazioni natalizie, abbiamo creato materiale e post mirati per diffondere 
il nostro messaggio, rivolgendoci a un pubblico sempre più ampio, dando vita con delle frasi ad effetto che atti-
rassero l’attenzione e che allo stesso tempo fornissero più informazioni possibili sul progetto e sulle modalità di 
sostegno attraverso donazioni on-line e campagne raccolta fondi.

Attività di COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE e INFORMAZIONE
Simona Venturi
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RAPPORTI ISTITUZIONALI e RETE sul TERRITORIO

Durante l’anno vengono ideati e organizzati diverse tipologie di eventi per arrivare ad informare e sensibilizzare 
il maggior numero di persone e per raccogliere i fondi che ci permettono di continuare ad offrire i nostri servizi 
gratuitamente.

L’8 aprile del 2019 i Volontari del Gruppo Eventi, sotto la gestione dello stesso Presidente Francesco Salesia, con 
l’aiuto  di Paolo Orlando, di Serena Lenzi e con il contributo fondamentale di un gruppo di amiche - ambasciatrici 
dell’Associazione – è stato organizzato l’evento “Soul of Itaca. Per la Mente con Cuore”, una serata con cena tradi-
zionale toscana e concerto di musica Soul. Una rete relazionale, forte dello spirito e dell’energia di questo gruppo, 
ha dato vita ad un gruppo di 135 persone che ha preso parte alla cena e al concerto realizzati nella splendida 
location del “Teatro del Sale”.

Venerdì 12 luglio, “#redpassionparty” al Twiga Beach Club di Forte dei Marmi, è stata organizzata, grazie all’aiuto 
dei volontari, la cena di gala con musiche e danze per oltre 450 persone. Ospiti d’onore Alessandro Ristori & the 

Eventi di SENSIBILIZZAZIONE e RACCOLTA FONDI
Francesco Salesia

Progetto Itaca Firenze Onlus collabora con organismi istituzionali insieme ad altre associazioni che si occupano 
di Salute Mentale. In modo particolare molto intensa è l’attività nel Coordinamento Toscano delle Associazioni 
per la Salute Mentale e nella Consulta Fiorentina per la Salute Mentale. Abbiamo contribuito a migliorare il Piano 
Integrato Sanitario e Sociale Regionale inserendo la richiesta di alcune garanzie a tutela dei pazienti psichiatrici 
in stato di contenzione in SPDC. Inoltre abbiamo collaborato alla definizione delle criticità rilevate nei Servizi di 
Salute Mentale e delle richieste migliorative.

Abbiamo anche partecipato al tavolo tecnico ASL sui problemi di ristrutturazione dei reparti SPDC di Firenze (San-
ta Maria Nuova, Careggi, Oblate, Ponte a Niccheri, Torregalli).

Portofinos che si sono esibiti cantando e divertendo il pubbli-
co. Molti partner dell’evento tra cui Centro Porsche Firenze, 
Feudo Maccari, Joyfull, Faliero Sarti, Elisabetta Franchi, Brun 
Finart, Mario Luca Giusti, Remod, Loretta Capponi, Quake 
Ricami, Kartell oltre al Twiga Beach Club, che ha abbracciato 
con entusiasmo il progetto.  

Sabato 20 e sabato 27 luglio, al Tennis Club Europa, ha avuto 
luogo un torneo di tennis di doppio misto con gala dinner + 
asta a favore di Progetto Itaca Firenze ONLUS. A contendersi 
l’ambito trofeo #colpodistecca arrivato alla sua IX edizione 
sono state oltre 30 coppie formate dai migliori tennisti della 
Versilia.

Dal 28 al 31 agosto siamo stati presenti alla terza edizione 
del New Generation Festival, al Giardino Corsini. I festival, 
iniziato in sordina tre anni fa, si sta affermando come uno 
degli eventi per giovani talenti emergenti in campo musicale 
e soprattutto lirico a livello internazionale. La nostra presenza 
è stata orchestrata, ideata e realizzata dalla Volontaria Tita. 
Ispirandosi al tema delle “Le Nozze di Figaro” Nozze, Tita 
ha ordinato da Sulmona margherite di confetti che sono stati 
offerti in cambio di una piccola donazione al pubblico che ha 
gradito l’idea di poter celebrare insieme a noi.
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Sabato 5 e domenica 6 ottobre abbiamo partecipato 
a Floralia per Santo Spirito con un punto informativo 
allestito ad hoc per l’occasione, svolgendo attività di 
sensibilizzazione.  

Sabato 12 e domenica 13 ottobre, in collaborazio-
ne con la Fondazione Progetto Itaca, abbiamo dato 
vita alla 5° edizione di Tutti Matti per il Riso, evento 
nazionale in piazza. 700 chili di riso per combatte-
re i pregiudizi che circondano chi soffre di disturbi 
psichici. Con oltre 50 persone, tra dipendenti, Soci 
e Volontari eravamo presenti nei luoghi della Città, 
offrendo pacchi di riso da un chilo in cambio di una 
piccola donazione e dando informazioni sulla Malat-
tia Mentale, con l’obiettivo di sensibilizzare il più am-
pio numero di persone possibile su temi a cui troppo 
spesso non si dà la giusta attenzione.

Il 19 ottobre nella meravigliosa cornice del Circolo 
del Tennis Firenze si è svolta la sesta edizione del 
Torneo di Tennis Itaca. Più di 40 tennisti hanno par-
tecipato con entusiasmo, sfidandosi a più riprese 
nell’arco dell’intera giornata sotto un bellissimo sole 
autunnale. Il tabellone A è stato vinto dalla coppia 
Sara Mazzetti e Gherardo Flaccomio Nardi Dei, men-
tre la vittoria del tabellone B è andata al giovanissi-
mo Ettore Pesce in coppia con Michele Belli.

Sabato 19 ottobre Gherardo e Valeria Flacco
mio Nardi Dei, due Volontari, hanno aperto le porte 
di Palazzo Ricci Altoviti al Green Dream Party, una 
serata con cena a buffet di  Harry’s Bar di Firenze, 
seguita da  open bar con dj set  dello straordinario 
Leo Gira. Il tema della serata  Green Dream  nasce 
dall’idea di un fioraio generoso e illuminato, Andrea 
Tinti, di allestire i saloni con piante di vario tipo, per 
ottenere un’atmosfera onirica da bosco incantato. La 
festa è stato l’evento conclusivo del Torneo di Tennis 
di Progetto Itaca Firenze, organizzato al Circolo delle 
Cascine per la giornata del 19 ottobre stesso.
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Per poter continuare ad offrire i nostri servizi gratuitamente, abbiamo inoltre partecipato a molti bandi e alcuni 
sono stati approvati. Presentando puntuale e precisa rendicontazione (sia narrativa sia economica) siamo riusciti 
ad ottenere i seguenti  finanziamenti:
Contributi da Enti Pubblici : Regione Toscana € 19.998,00; Comune di Firenze € 883.
Donazioni da Associazioni e Fondazioni: da Fondazione Il Cuore si scioglie  € 18,551
Contributi da Fondazioni : € 25.000 da parte della Prosolidar;   € 5.000 da parte di Banca Intesa; Fondazione 
Cassa di Risparmio di Firenze con € 35.000,00
Contributo 5 per mille  € 6.928

RACCOLTA FONDI ISTITUZIONALE
Costanza Pecori Giraldi

Quest’anno abbiamo inoltre potuto contare sul prezioso sostegno di alcune generose Aziende, che siamo felici di 
poter ringraziare: MobilMarket, Cross Media, Logical Education, Remington, Russell Hobbs. Il contributo sponta-
neo delle Aziende è linfa vitale per le nostre attività.
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DATI ECONOMICI 
e

FINANZIARI
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Il bilancio 2019 viene redatto secondo schemi liberi di rendicontazio-
ne, non essendo stati ancora approvati i modelli di rendiconto previsti 
dal D. Lgs. 117/2017 e presenta lo Stato Patrimoniale ed il Rendiconto 
Gestionale con la classificazione dei costi per natura e per destinazione 

BILANCIO 2019

RENDICONTO GESTIONALE

Proventi totali sono pari ad € 258.348,44 e sono così suddivisi: 
a)Contributi da Enti Pubblici € 26.783,00 così suddivisi :
€ 16.000,00 relativi a un finanziamento della Regione Toscana ricevuto lo scorso anno e riscontato per compe-
tenza 
€ 9.900,00 relative alla concessione di contributi in ambito sociale – anno 2019 della Regione Toscana 
€ 883,00 relativo ad un contributo erogato dal Comune di Firenze 
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b) Donazioni da privati € 15.007,79
c) Donazioni da Associazioni e Fondazioni:  per  € 550 
d) Fondazioni per Casa Itaca per e €  18.550,52
f) Contributo 5 per mille  € 6.927,70 per il quale l’associazione ha provveduto a redigere la relazione 
g) Contributi per mensa €  4.044,66
h) Donazioni da società € 3.830,00
i) Quote associative per € 2.200,00
l) Introiti per partecipazione a Bandi per € 47.000,00
m) Proventi da attività di sensibilizzazione per € 133.410,00
Sono relative :
1)

Per le attività di sensibilizzazione relative ad eventi specifici sono state appostate in bilancio le relative voci di 
costo , nel dettaglio sono state spese per :

2) Altre attività di sensibilizzazione per €10.750,13

n) Interessi attivi € 10,36 ed altri introiti per € 34,41
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Gli oneri totali sono stati 251.078,40, i quali sono suddivisi in oneri per attività istituzionale, suddivisi a sua volta 
nelle diverse attività dell’Associazione, e oneri di gestione e supporto. Gli oneri dell’attività istituzionale, meglio 
dettagliati nel prospetto  sono: 

Prevenzione nelle scuole per complessive € 1.216,78 formati dal 2,5% di utilizzo dei locali della sede operativa  
per € 852,00, da costi diretti per € 364,78;
Club e Casa Itaca  per complessive € 133.693,94 formati dalle varie spese di servizi e acquisti diretti, il 85% di 
utilizzo dei locali della sede ed il 70% per la voce del personale dipendente;
Formazione Familiari per € 7.894,42 formati dal 2,5% di utilizzo dei locali della sede ed il 5% per il personale 
dipendente dedicato alla preparazione dei corsi;
Informazione e Sensibilizzazione per complessive € 18.350,54 formati dalle spese di pubblicità e costituiti dal 
2,5% di utilizzo dei locali, il 10% del personale dipendente dedicato;
Faro Telefonico per complessive € 4.702,56 formati dal 2,5% di utilizzo dei locali della sede operativa  per € 
852,00, da costi diretti per € 3.850,56;
Formazione volontari per complessive € 7.772,18 formati dal 2,5% di utilizzo dei locali dei locali in affitto ed il 5% 
per il personale dipendente dedicato alla preparazione dei corsi;
Eventi di sensibilizzazione per complessive € 59.695,44 costituiti dal 2,5% di utilizzo dei locali in affitto ed il 10% 
del personale dipendente dedicato e da costi diretti come sopra dettagliati;
Si conferma la corretta suddivisione delle percentuali degli oneri secondo il tracciato storico della ripartizione 
dei costi
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Il prospetto seguente riporta invece il Rendiconto Gestionale secondo lo schema a “sezioni contrapposte” 

Nella prima sezione sono indicate le Attività Tipiche (o Istituzionali). Nelle spese di personale è incluso il TFR ma-
turato che quest’anno ammonta ad € 7.035,47. 
La seconda sezione riassume l’attività di Sensibilizzazione . 
Per quanto riguarda la terza sezione l’Associazione non ha svolto nessuna attività accessoria. 
Nella sezione Oneri e Proventi Finanziari e Patrimoniali le uniche voci sono quelle relative alle commissioni ban-
carie.
Completano il prospetto gli Oneri di Supporto generale, presenti nello schema già illustrato. Nel complesso, sono 
caratterizzati da spese per servizi vari e imposte. 
Tra gli oneri è imputata anche la polizza stipulata per i volontari per un totale complessivo di € 325,89 



41

Per quanto concerne le singole voci dello stato patrimoniale: 
Le attività sono prevalentemente costituite dalle disponibilità liquide, oltre 
a crediti di imposta e dalle 
immobilizzazioni materiali e immateriali al netto dei relativi fondi di ammor-
tamento. Le attività finanziarie 
ricomprendono anche le polizze assicurative di copertura del debito per 
TFR. Si precisa che la voce  immobilizzazioni finanziarie accoglie anche la 
somma stanziata a titolo di deposito vincolato per il  riconoscimento della 
personalità giuridica. 
Le passività presentano il patrimonio netto, costituito dagli avanzi delle pre-
cedenti gestioni, i debiti verso i dipendenti  per 4.806,00 €, erario per € 

STATO
PATRIMONIALE

3.865,54 €, istituti previdenziali per 4.696,17  e fatture da ricevere  per € 1.679,26. 
Nella voce Ratei passivi sono compresi i ratei ferie e permessi dei dipendenti.
Si fa presente che l’Associazione è in regola con i pagamenti e non presenta pendenze tributarie .
Di seguito il prospetto dello Stato Patrimoniale :

Il bilancio è stato predisposto in base al principio di continuità della missione sociale dell’Associazione. 
Le immobilizzazioni immateriali, iscritte al costo, sono ammortizzate sulla base della vita utile dei beni 
I crediti sono iscritti al valore nominale che corrisponde al valore di realizzo; 
Il debito per TFR riflette le spettanze a tale titolo maturato in favore dei dipendenti; 
I costi ed i ricavi sono iscritti per competenza.
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CONTO 
ECONOMICO 
PREVENTIVO 
2020

ENTRATE (€)
Quote da Soci Fondatori e Volontari 2.000
Da Eventi 63.500
Da Società 0
Da Privati 2.400
Ente Cassa di Risparmio 35.000
Ente Cassa di Risparmio:Casa Itaca 20.000
Chiesa Valdese 10.000
Comune di Firenze 800
Prosolidar 7.000
Regione Toscana 2020 5.400
Fond.Polli 10.000
Intesa San Paolo
Cesvot
Casa Itaca: Autonomia Abitativa
altre Associazioni
il Cuore si Scioglie
5x1000 5.000
interessi 300

TOTALE  ENTRATE 161.400
USCITE (€)
Costi della sede
Manutenzione 500
Cancelleria 600
Utenze 4.500
pulizie sede 800
Tari 3.800
condominio 3.400
Canone IT 2.000
Spese postali e bancarie 1.500
Assicurazione Ufficio 326
Assicurazione Amministratori 1.550
IMU (2.276) 6.278 6.100
spese viaggi 0

Totale sede 25.076
Costi attività Istituzionali
Organizzazione eventi 0
Informazione& Sensibilizzazione 10.000
formazione modello Clubhouse 1 staff 3.000
ClubHouse - Cucina 2.574
Casa Itaca: Autonomia Abitativa 5.000
Clubhouse varie 1.000
ClubHouse - orto/giardino 500
ClubHouse : comunicazione 800
Prevenzione Scuole 350
Formazione Volontari 300
Formazione Famigliari 2.000
Gruppi AutoAiuto Famigliari 250
Faro Telefonico 1.350

Totale attività 27.124
Consulenze & Assicurazione
Consulenze amministrative 4.500
Assicurazioni Volontari e Soci Club 700

Totale consulenze 5.200
Personale (Dir.+ 4 staff) 104.000

TOTALE COSTI 161.400

ASSOCIAZIONE
PROGETTO ITACA FIRENZE

BUDGET PREVISIONALE 2020
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Il preventivo economico dell’esercizio 2020 prevede il perfetto pareggio fra entrate (ricavi) ed uscite (costi).
Il Consiglio, assumendo come linea guida e programmatica della gestione 2019 le previsioni di budget, avrà cura 
di adottare i necessari e/o opportuni correttivi in corso di esercizio al fine di consentire comunque il mantenimento 
del pareggio economico anche tenuto conto delle riserve costituite con gli avanzi degli esercizi precedenti,  che 
sono destinati alla realizzazione e sviluppo dello scopo e della missione sociale.uscire a offrire tutti questi servizi 
gratuiti grazie alla generosità dei nostri amici, donatori, Istituzioni e Aziende. 

COMMENTO al CONTO ECONOMICO PREVENTIVO 2020

Ringraziamo di cuore le seguenti Fondazioni e Istituzioni che ci hanno sostenuto nel 2019. 
La fiducia accordata è un grande sprono ad andare avanti nelle nostre attività ed grazie al vostro generoso 
contributo finanziario possiamo continuare ad offrire gratuitamente i nostri servizi. grazie !
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Indirizzi Associazioni Progetto Itaca Nazionali

PROGETTO ITACA MILANO:
Via Alessandro Volta 7/a, 20121 Milano – tel. 02 62695235 - info@progettoitaca.org

PROGETTO ITACA CATANZARO - LAMEZIA TERME:
2a Trav.Vale 1 Maggio 11bis, 88046 Lamezia - info.catanzaro@progettoitaca.org

PROGETTO ITACA GENOVA:
Via Bartolomeo Bosco 15, 16121 Genova – tel. 010 0981814 – itacagenova@progettoitaca.org

PROGETTO ITACA LECCE:
Via Casotti 23, 73100 Lecce – tel. 0832 098118 – cell. 375.5040090 - info.lecce@progettoitaca.org

PROGETTO ITACA NAPOLI:
Via S.Luisa di Marillac 5, 80122 Napoli – tel. 081 18962262 – segreteria.napoli@progettoitaca.org

PROGETTO ITACA PADOVA:
Via Ugo Foscolo 9/a, 35131 Padova - tel. 049 8755597 – info.padova@progettoitaca.org

PROGETTO ITACA ROMA:
Via Terminillo 3, 00141 Montesacro Giardini – tel. 06 87752821 - info@progettoitacaroma.org

PROGETTO ITACA PALERMO:
Via S. Lorenzo 280/282, 90146 Palermo - tel. 091 6714510 – info@progettoitacapalermo.org

PROGETTO ITACA PARMA:
Borgo Pipa 3/a, 43121 Parma - tel. 0521 508806 – info@progettoitacaparma.org

PROGETTO ITACA TORINO:
Via dei Mille 19, 10123 Torino – cell. 328.7863815 - info.torino@progettoitaca.org

PROGETTO ITACA FIRENZE ONLUS
Corso Italia 32 - 50123 Firenze

Tel. 055 0672779 – cell. 331 8265755
info@progettoitacafirenze.org-www.progettoitacafirenze.org

IBAN: IT 98 W 05034 02801 000000001033


